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Un grande “grazie”

Ai catechisti, ai genitori dei cresimandi, al Coro e a tutti coloro

che hanno preparato questo giorno di grazia.
Sono oggi confermati con il sigillo dello Spirito Santo

per l’imposizione delle mani di monsignor
N.
Nomi ragazzi

RITI di INTRODUZIONE
Canto “Vieni, Santo Spirito di dio”

Vieni, Santo Spirito di Dio, 

come vento soffia sulla Chiesa! 

Vieni come fuoco, ardi in noi 

e con te saremo veri testimoni di Gesù. 

Sei vento: spazza il cielo dalle nubi del timore;

sei fuoco sciogli il gelo e accendi il nostro ardore.
Spirito creatore, scendi su di noi! Rit.
Tu bruci tutti i semi di morte e di peccato;
tu scuoti le certezze che ingannano la vita.
Fonte di sapienza,scendi su di noi! Rit.
Tu sei coraggio e forza nelle lotte della vita;
tu sei l’amore vero, sostegno nella prova.
Spirito d’amore, scendi su di noi! Rit.

Tu fonte di unità, rinnova la tua Chiesa,
illumina le menti, dai pace al nostro mondo.

O Consolatore, scendi su di noi. Rit.
Saluto
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La pace sia con voi.

E con il tuo spirito.

Indirizzo di benvenuto a mons. N.
Atto penitenziale

All’inizio di questa celebrazione eucaristica, chiediamo la conversione del cuore, fonte di riconciliazione e di comunione con Dio e con i fratelli.

Breve pausa di silenzio.
Pietà di noi, Signore.

Contro di te abbiamo peccato.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Amen.

Signore, pietà.

Signore, pietà
Cristo, pietà.

Cristo, pietà

Signore, pietà.

Signore, pietà

Orazione (o colletta)
Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu ci hai proposto a rimedio del peccato il digiuno, la preghiera e le opere di carità fraterna; guarda a noi che riconosciamo la nostra miseria e, poiché ci opprime il peso delle nostre colpe, ci sollevi la tua misericordia.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

LITURGIA della PAROLA
Prima lettura (Es 3,1-8.13-15)
Io-Sono mi ha mandato a voi.
Dal libro dell’Èsodo
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale (dal salmo 102)
Il Signore ha pietà del suo popolo.

Il Signore ha pietà del suo popolo.

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici.

Il Signore ha pietà del suo popolo.

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia.

Il Signore ha pietà del suo popolo.

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele.

Il Signore ha pietà del suo popolo.

Seconda lettura (1Cor 10,1-6.10-12)

La vita del popolo con Mosè nel deserto è stata scritta per nostro ammonimento.
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel deserto.
Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono.
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Canto al vangelo (Mt 4,17)
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Convertitevi, dice il Signore,
il regno dei cieli è vicino.
Lode e onore a te, Signore Gesù!

[image: image2.png]




Vangelo (Lc 13,1-9)
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

†
Dal Vangelo secondo Luca
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo.

Tutti siedono.
RITO della CONFERMAZIONE

PrESENTAZIONE dei CRESIMANDI

Il parroco chiama per nome ogni cresimando che, rimanendo al proprio posto, si alza in piedi e risponde: “Eccomi!”. Finita la presentazione tutti siedono.
Omelia

Rinnovazione delle promesse battesimali

GUIDA
Si alzano solo i cresimandi. Mons. N.  invita i ragazzi a manifestare il loro impegno di diventare testimoni sempre più coerenti di Cristo nel mondo, rinnovando le promesse del Battesimo. Solo i cresimandi risponderanno, ad alta voce, alle domande del delegato.
Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?

Cresimandi: Rinuncio.

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Cresimandi: Credo.

Credete in Gesù Cristo suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Cresimandi: Credo.

Credete nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?

Cresimandi: Credo.

Credete nella santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Cresimandi: Credo.

A questa professione di fede, il delegato dà il suo assenso, proclamando la fede della Chiesa:

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.

Amen.
Imposizione delle MANI

GUIDA
Il delegato dopo aver invitato l’assemblea alla preghiera, stende le mani nel gesto familiare agli Apostoli e invoca sui cresimandi lo Spirito Santo. Ci alziamo tutti in piedi.
Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio. Poi il delegato impone le sue mani su tutti i cresimandi:

Dio Onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paraclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Crismazione

GUIDA
Possiamo sedere tutti. Ora per i ragazzi si rinnova una vocazione: il nome del Battesimo è dichiarato da ciascuno a monsignor N., che chiamandoli per nome, pone la mano sul capo e segna la fronte con il crisma per essere consacrati a Cristo e resi capaci di testimonianza nel mondo.
I cresimandi si accostano ad uno ad uno al delegato accompagnati dal proprio padrino o madrina. Davanti a lui pronunciano ad alta voce il proprio nome. Dopodiché mons. N. unge la loro fronte con il sacro Crisma dicendo:

(nome),

RICEVI IL SIGILLO DELLO SPIRITO SANTO

CHE TI È DATO IN DONO.
Cresimato/a: Amen.

Delegato: La pace sia con te.

Cresimato/a: E con il tuo spirito.

Canto “MANDA IL TUO SPIRITO SIGNORE” (D. Scarpa)
Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.

Manda il tuo Spirito, Signore, su di noi.

Benedici il Signore, anima mia:

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Tutto hai fatto con saggezza e amore per noi.

Manda il tuo Spirito, Signore…

Mandi il tuo Spirito creatore:

rinnovi la faccia della terra.

Grande, Signore, è il tuo nome e le opere tue.

Manda il tuo Spirito, Signore…

Voglio cantare finché ho vita,

cantare al mio Dio finché esisto;

gli sia gradito il mio canto, la gioia che è in me.

Manda il tuo Spirito, Signore…

Preghiera dei fedeli

Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente; sia unanime la nostra preghiera, in quell’unità di fede speranza e carità, che lo Spirito Santo genera nei nostri cuori. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

Ascoltaci, o Signore.

Per la Chiesa. In questo momento così delicato e impegnativo, sperimenti l’aiuto dello Spirito Santo per superare le difficoltà e continui ad essere per tutti madre e maestra di vita e di fede. Noi ti preghiamo:

Ascoltaci, o Signore.

Per il nuovo Papa che sarà eletto nelle prossime settimane. Sostenuto dalla preghiera di noi tutti possa assumere con serenità il nuovo incarico e guidi la Chiesa sulla via della pace e della fede. Noi ti preghiamo:
Ascoltaci, o Signore.

Per noi, nuovi cresimati. Attraverso i sette doni dello Spirito Santo, donaci forza perché non abbiamo ad abbandonare la preghiera e la pratica dei sacramenti così da frequentare la parrocchia e continuare il nostro cammino di cristiani.
Ascoltaci, o Signore.

Per i nostri genitori che partecipano con noi a questo giorno così importante. Sappiano educarci ad affrontare ogni giorno le difficoltà e i doveri della vita, continuando a sostenerci nel nostro cammino di fede. Noi ti preghiamo.
Ascoltaci, o Signore.

Per i capi e i governanti dei popoli. Siano da Te illuminati perché con saggezza sappiano costruire l’avvenire del mondo affinché sia per tutti gli uomini e le donne luogo di fratellanza e solidarietà. Noi ti preghiamo.
Ascoltaci, o Signore.

Per i nostri padrini e madrine e per le nostre catechiste. Nel ringraziarti per la responsabilità che si sono presi nel seguirci, prepararci e accompagnarci nel cammino, ti chiediamo di sostenerli sempre nella loro vita. Noi ti preghiamo.
Ascoltaci, o Signore.

Per don Giuseppe Rizzo. Conservalo nella salute fisica e spirituale così da continuare a servire la tua Chiesa con la parola e l’apostolato. Noi ti preghiamo:
Ascoltaci, o Signore.

Per questi nostri figli e figlie: lo Spirito del Signore risorto li renda testimoni coraggiosi e credibili del Vangelo. Noi ti preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli Apostoli, e per mezzo di essi e dei loro successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della Chiesa, esaudisci la nostra preghiera e continua oggi nella comunione dei credenti i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per Cristo nostro Signore. 

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Processione offertoriale

Alcuni nuovi cresimati presentano alcuni doni significativi:
· Il pane e il vino che diverranno Corpo e Sangue di Gesù.
· I fiori, segno di festa e di gioia.

· Il crocifisso a ricordare l’impegno a curare la propria fede.

· I catechismi che hanno accompagnato i ragazzi negli otto anni di catechesi.

· Il pallone che ricorda l’amicizia e la necessità di collaborare e sostenersi sempre.

· Un cesto di alimentari per le persone in difficoltà.

· L’offerta delle famiglie per il Vescovo.

Canto “Del tuo SPirito”
Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra,

è piena la terra.

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra,

è piena la terra.

Benedici il Signore, 

anima mia,

Signore Dio, tu sei grande!

Sono immense, splendenti

Tutte le tue opere 
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e tutte le creature.

Del tuo Spirito…

Se tu togli il suo soffio

Muore ogni cosa

E si dissolve nella terra.

Il tuo Spirito scende:

tutto si ricrea

e tutto si rinnova.

Del tuo Spirito…

Preparazione dei doni

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane (questo vino), frutto della terra (frutto della vite) e del lavoro dell’uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna (bevanda di salvezza).

Benedetto nei secoli il Signore.

Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia radunata nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Per questo sacrificio di riconciliazione perdona, o Padre, i nostri debiti e donaci la forza di perdonare ai nostri fratelli.  Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Prefazio della Quaresima III
Il Signore sia con voi.
E con il tuo Spirito.

In alto i nostri cuori.
Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, innalzare un inno a te, Padre onnipotente, e cantare insieme la tua lode. Tu vuoi che ti glorifichiamo con le opere della penitenza quaresimale, perché la vittoria sul nostro egoismo ci renda disponibili alle necessità dei poveri, a imitazione di Cristo tuo Figlio, nostro salvatore. E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:
Santo, Santo, Santo è il Signore Dio dell’universo. I cieli e la terra sono pieni della Tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli! Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli!
Preghiera eucaristica III

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e † il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
Prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

Tu ci hai redenti con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, i santi Giovanni Bosco ed Eufemia nostri patroni, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il nostro Vescovo Gianfranco Agostino, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza nel giorno in cui il Cristo ha vinto la morte e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.

Assisti i tuoi figli, che hai rigenerato nel Battesimo e oggi hai confermato con il sigillo dello Spirito Santo: custodisci in loro il dono del tuo amore.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

RITI di COMUNIONE

Preghiera del SIgnore
Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:
Padre nostro...

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

RITO della PACE

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo Spirito.

Come figli del Dio della pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
FRAZIONE del PANE
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

(l’ultima volta) ...dona a noi la pace.
Comunione

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’agnello di Dio che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa; ma dì soltanto una parola e sarò salvato.

GUIDA

Alla comunione si accosteranno a mons. N. prima i nuovi cresimati e poi l’assemblea.
Canto “Pane di vita nuova”

Pane di vita nuova,

vero cibo dato agli uomini, 

nutrimento che sostiene il mondo, 

dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto 

di quell’albero di vita 

che Adamo non poté toccare: 

ora è in Cristo a noi donato. 

Pane della  vita,

sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo. (finale) Amen!

Sei l’Agnello immolato 

nel cui sangue è la salvezza, 

memoriale della vera Pasqua 

della Nuova Alleanza. 

Manna che nel deserto 

nutri il popolo in cammino, 

sei sostegno e forza nella prova 

per la Chiesa in mezzo al mondo. RIT.
Vino che ci dà gioia, 

che riscalda il nostro cuore 

sei per noi il prezioso frutto 

della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci 

scorre la vitale linfa 

che ci dona la vita divina 

scorre il sangue dell’amore. RIT.
Orazione dopo la comunione

O Dio, che ci nutri in questa vita con il pane del cielo, pegno della tua gloria, fa’ che manifestiamo nelle nostre opere la realtà presente nel sacramento che celebriamo.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

RITI di CONCLUSIONE

Saluto, benedizione e congedo

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente Padre e Figlio † e Spirito Santo.
Amen.

Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.
Rendiamo grazie a Dio.
Canto “Testimoni dell’amore”
Testimoni dell’amore,
testimoni del Signore,
siamo il popolo di Dio

e annunciamo il regno suo.

Annunciamo la sua pace,

la speranza della croce

che lo Spirito di Dio

dona a questa umanità.

Il tuo Spirito, Signore, in ogni tempo

Ci fa segno del tuo amore per il mondo.

Tra la gente noi viviamo la tua missione

Nella fede che si fa condivisione.

Testimoni dell’amore…

La Parola della vita noi proclamiamo

E la storia del tuo amore raccontiamo.

Tra la gente noi viviamo una certezza:

che tu offri ad ogni uomo giorni di grazia.

Testimoni dell’amore…

Tu Pastore sei con noi, guidi il cammino,

ci raduni come Chiesa per il regno.

Tra la gente noi viviamo nuova speranza

E la gioia che ci dà la tua presenza.

Testimoni dell’amore…


Questo libretto può essere liberamente portato a casa…
C.I.P. Parrocchie di Abbazia Pisani e Borghetto (PD), diocesi di Treviso, febbraio 2013.
I testi concordano con il Rito della Confermazione approvato nel 1972.
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